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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

AET, olio di palma. Altri 18 milioni di franchi get tati al vento 
 
 
Apprendiamo dal sito internet www.mattinonline.ch, che il ricorso presentato dai legali della BEG Srl 
(Società d’impresa grazie alla quale avrebbe dovuto prendere forma l‘impianto energetico a olio di 
palma di Guarcino in provincia di Frosinone) è stato respinto dal TAR del Lazio. Ci è noto, inoltre, che 
la fornitura dell’olio di palma doveva essere fatta dalla CEG Srl di Gavirate (Proprietà al 50% AET 
tramite SPE SA Bellinzona) alla BEG Srl (Proprietà al 50% AET tramite SPE SA Bellinzona). Questa 
fornitura sarebbe dovuta servire per far funzionare la centrale termoelettrica di Guarcino. Sapendo 
che l'olio di palma è giacente nel porto di Mestre da alcuni anni e in considerazione del fatto che il 
costo di quest'olio si aggira intorno agli 11 milioni di euro domandiamo: 
 
1) Quanto è costato lo stoccaggio nei vari Docks portuali? 

- Ci risulta che il prodotto è stato acquistato CIF (Costo, assicurazione e nolo a carico del vendi-
tore), questo vuol dire che lo stoccaggio è a carico del compratore, cioè dell’ AET. - 

 
2) Dal momento che il prodotto è stato comprato dalla AET, con fondi propri, a che prezzo è stato 

ceduto alla consociata CEG Srl di Gavirate (Proprietà al 50% AET tramite SPE SA Bellinzona)? 
 
3) La CEG Srl di Gavirate (Proprietà al 50% AET tramite SPE SA Bellinzona) ora che l’opzione 

Guarcino è definitivamente decaduta - intende vendere l'olio di palma? 
 
4) A che prezzo intende vendere? 
 
5) Chi sono i possibili acquirenti? 
 
6) In Albania AET ha perso oltre 15 milioni di franchi. Nell’affare Olio di Palma è previsto di fare la 

stessa magra figura? 
 
7) Preso atto di tutte questa attività commerciali dalla dubbia utilità, dobbiamo considerare AET 

come una società di produzione e distribuzione di energia o come una giocatrice - nemmeno 
troppo avveduta - di Monopoli? 

 
In attesa di risposte reali e documentate ci auguriamo che questa interrogazione non venga delegata 
in maniera automatica all’AET, ma che il Consiglio di Stato svolga nei limiti delle sue funzioni esecuti-
ve un’attività di controllo. 
 
 

BORIS BIGNASCA 
 


